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Infortuni: 734 controlli
Allerta incidenti mortali
In lieve calo dal 2022 al 2024. Ma nei primi due mesi dell’anno, sono stati già tre

SICUREZZA SUL LAVORO

di STEFANO SAGRESTANO

nCREMONA Gli infortuni sul la-
voro, in particolare quelli mor-
tali, restano una delle emergen-
ze da risolvere nel territorio.
Purtroppo, la provincia è al pri-
mo posto nella poco invidiale
graduatoria regionale, con
u n’incidenza di incidenti fatali
che è il triplo di quella media na-
zionale. I dati in merito sono
quelli riportati dall’i n d ag i n e
d e l l’Osservatorio per la sicurez-
za sul lavoro Vega, e fanno rife-
rimento al periodo gennaio feb-
braio di quest’anno. «Il rischio
di infortunio mortale in Lom-
bardia (3,7 morti per milione di
occupati) è inferiore rispetto al-
la media nazionale pari a 4,2 –
chiariscono gli autori della ri-
cerca –: per quanto riguarda le
incidenze, però, in regione ben
cinque province sono in zona
rossa. Prima è Cremona (12,7).
Poi Bergamo (8,0), Brescia (7,2)
Lecco (6,9) e Mantova (5,5). In
zona bianca (ovvero al di sotto
della media) troviamo Milano
(2,6) e Monza Brianza (2,5), in-
sieme a tutte le restanti province
lombarde che non fanno rileva-
re vittime in occasione di lavo-
ro». Nei due mesi in questione il
più elevato numero di decessi è
stato registrato in provincia di
Bergamo (6). Seguono: Milano e
Brescia (5), Cremona (3), Man-
tova e Pavia (2), Lecco e Monza
Brianza (1). «Il trend provinciale
degli infortuni mortali – ev i-
denzia Anna Firmi, dirigente del
dipartimento di prevenzione
d e l l’Ats – è stato in costante lie-
ve calo dal 2022 al 2024, sceso
l’anno scorso a quota cinque in
12 mesi in tutta l’Ats vale a dire le
province di Cremona e Manto-
va». Insomma, nel 2025 in due
mesi si è già raggiunto il numero
del 2024. «L’anno scorso abbia-
mo effettuato 734 controlli nel-
l’ambito di indagini per eventi
infortunistici, 75 per malattie
professionali». Nel complesso
in Lombardia sono stati 25 i de-
cessi a fine febbraio 2025, con
una diminuzione rispetto ai pri-
mi due mesi dell’anno scorso,
quando erano stati i 27. La regio-

ne è sempre tristemente prima
in Italia sia per numero di vitti-
me totali, sia per decessi in oc-
casione di lavoro. L’analisi pro-
segue poi prendendo in esame le
denunce di infortunio totali, che
sono diminuite. È la provincia di
Milano quella con il maggior nu-
mero di denunce totali di infor-
tunio (5.729), seguita da: Brescia
(2.475), Bergamo (2.019), Varese
(1.469), Monza Brianza (1.200),
Como (806), Mantova (780), Pa-
via (715), Cremona (676), Lecco
(520), Sondrio (373) e Lodi (369).
Le attività manifatturiere, alla
fine del primo bimestre del nuo-
vo anno, sono in cima alla gra-
duatoria delle denunce di infor-
tunio in occasione di lavoro

(2.084). Sono seguite da: tra-
sporto e magazzinaggio (870),
sanità (818), commercio (806) e
costruzioni (672). Sono 6.555 le
denunce di infortunio delle
donne lavoratrici (5.234 in oc-
casione di lavoro) e 10.576 quelle
degli uomini (9.277 in occasione
di lavoro). Mentre sono due le
donne che hanno perso la vita
nel primo bimestre 2025. Le de-
nunce dei lavoratori stranieri
sono state 4.131 su 17.131 (circa 1
su 4) on sei decessi sui 25 totali,
si conferma dunque una per-
centuale intorno al 25%
Ieri, in occasione della Giornata
mondiale sulla salute e sicurez-
za sul lavoro, si è tenuto un con-
vegno promosso a Crema da Ats.

Al centro dell’attenzione le ag-
gressioni che subiscono gli ope-
ratori di Rsa e Rsd (residenze sa-
nitarie per anziani e persone con
disabilità). Sul lavoro di preven-
zione dell’agenzia, è intervenu-
ta ancora Firmi. «Gli atti di vio-
lenza nel settore servizi sociali e
sanitari sono un fenomeno in
crescita. Secondo i dati dell’A-
genzia di controllo del sistema
sociosanitario lombardo, nel
2024 c’è stato un incremento del
17,7% nel numero di aggressioni
segnalate rispetto al 2023, con
un totale di 5.690 episodi de-
nunciati solo negli enti pubblici.
Gli infermieri continuano a es-
sere la categoria più colpita, con
oltre il 60%, poi i medici». La

violenza fisica rappresenta il
25,3%, la forma più comune ri-
mane quella verbale (74,7%). I
responsabili sono prevalente-
mente utenti (67,8%) e parenti
dei pazienti (25,6%). Le aggres-
sioni si verificano principal-
mente nei feriali e nella fascia
oraria pomeridiana. Le aree di
degenza risultano essere i luoghi
più a rischio, poi i pronto soc-
corso e gli ambulatori «Tra le
misure preventive – ha conclu-
so Firmi – ci sono formazione
del personale, supporto psico-
logico, protocolli di sicurezza
(impianti d’allarme, servizi di
vigilanza e uno stretto contatto
con le forze dell’or dine ) » .
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n CREMONA Acciaieria Ar-
vedi ha aderito alla Giornata
mondiale sulla Salute e Si-
curezza sul Lavoro promos-
sa dall’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro, or-
ganizzando al proprio inter-
no alcuni momenti di sen-
sibilizzazione rivolti a tutto
il personale sull’imp or t anz a
di questo tema.
L’Organizzazione interna-
zionale del lavoro (OIL) è
l’Agenzia specializzata delle
Nazioni Unite sui temi del
lavoro e della politica socia-
l e.
Fondata nel 1919 l’OIL adotta
norme internazionali del la-
voro, promuove i principi
fondamentali e i diritti sul
lavoro, opportunità di lavoro
dignitose, il rafforzamento
della protezione sociale e il
dialogo sociale sulle que-
stioni inerenti al lavoro.
Gli incontri si sono susse-
guiti per tutto il giorno per
dare modo al personale di
poter partecipare.

La giornata è stata dunque
u n’occasione per riflettere
sulle condizioni lavorative
aziendali analizzando i ri-
sultati raggiunti negli ultimi
anni, le attività messe in
campo tra cui formazione e
corsi specifici e richiamare
a l l’importanza della cultura
della sicurezza.
È stato fatto un focus sui
progetti avviati negli stabi-
limenti anche in tema di
nuove tecnologie ed innova-
zione digitale, argomento
promosso dall’IOL per il
2025 .
«Ci sembrava giusto orga-
nizzare un momento all’in -
terno dell’azienda con tutti i
reparti produttivi e con tutte
le parti amministrative.
Questo per sensibilizzare in
maniera capillare sul con-
cetto di sicurezza all’int er no
dello stabilimento», ha det-
to Daniele Cavina, direttore
di stabilimento Acciaieria
Arvedi Cremona.
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In acciaieria focus e sensibilizzazione
Arvedi: incontri con i lavoratori sui risultati raggiunti, sulla formazione e le attività in campo

MORTI SUL LAVORO
MAPPA DELL’INCIDENZA DEGLI INFORTUNI MORTALI IN LOMBARDIA

GENNAIO-FEBBRAIO 2025
RIEPILOGO INFORTUNI PER PROVINCIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2025
INFORTUNI MORTALI TOTALI (ITINERE + IN OCCASIONE DI LAVORO)

Imr - incidenza media regionale 3,7 al 28-02-2025
Im – incidenza media nazionale 4,2 al 28-02-2025
numero di infortuni mortali per ogni milione 
di occupati, esclusi gli infortuni in itinere

N.D.: Variazione non determinabile matematicamente

Incidenza infortuni mortali 1,25 Im
Incidenza infortuni mortali tra 1 e 1,25 Im
Incidenza infortuni mortali tra 0,75 e 1 Im

0,75 ImIncidenza infortuni mortali Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Mantova
Milano
Monza e Brianza
Pavia
Sondrio
Varese
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